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Lunghezza Durata Salita Discesa

Savona
Trekking urbano in stile Liberty

Itinerario
TREKKING URBANO

Vai al percorso GPS

https://www.google.it/maps/dir/Palazzo+Delle+Piane/44.3026499,8.4796983/Palazzo+Viglienzoni/Palazzo+Maffiotti/44.312564,8.4756757/Via+de+Mari,+17,+Savona,+SV/44.3121627,8.4821447/Piazza+Leon+Pancaldo,+Savona,+SV/Palazzo+dei+Pavoni/Palazzo+Delle+Piane/@44.3074585,8.4743296,15.5z/data=!4m67!4m66!1m10!1m1!1s0x12d2e201bd8c22f5:0xdf3eb4dd48b1820c!2m2!1d8.4819073!2d44.3051511!3m4!1m2!1d8.4811476!2d44.3041467!3s0x12d2e206e484a899:0xfe35b55bc653a1cc!1m0!1m5!1m1!1s0x12d2e3af1e627c01:0x9c648911a90bca89!2m2!1d8.479021!2d44.3058371!1m5!1m1!1s0x12d2e3baf67dd523:0xaba8e88ad0197dd4!2m2!1d8.4778893!2d44.3105533!1m10!3m4!1m2!1d8.4768793!2d44.3127168!3s0x12d2e1f8e53a97ab:0xe84e1fb59cd9db39!3m4!1m2!1d8.4801924!2d44.312656!3s0x12d2e1ff22d1d3cf:0x710d72f94f3f1a6e!1m5!1m1!1s0x12d2e1ff1a0ad851:0x199b9eec6a638174!2m2!1d8.48056!2d44.3123607!1m0!1m5!1m1!1s0x12d31dfffb5eb6fd:0x476ddeb038bca63f!2m2!1d8.4847601!2d44.3099173!1m10!1m1!1s0x12d2e2004810f75d:0x80fa3977d361858a!2m2!1d8.4834193!2d44.3093772!3m4!1m2!1d8.4802252!2d44.3088086!3s0x12d2e201bb1cffab:0xb0ca4361516e28b1!1m5!1m1!1s0x12d2e201bd8c22f5:0xdf3eb4dd48b1820c!2m2!1d8.4819073!2d44.3051511!3e2


La città
Nel Cuore del Ponente ligure, una città di 
mare che estende il suo sguardo anche 
all’entroterra alle sue spalle. Nota anche 
come la “Città del Chinotto”, Savona 
contrappone agli stretti “caruggi” del 
centro storico medioevale le vie larghe 
e porticate in stile ottocentesco, i grandi 
palazzi rinascimentali e, soprattutto, gli 
edifici in stile Liberty, segno dei fasti 
borghesi della Belle Èpoque, che saranno 
protagonisti del nostro itinerario urbano.  
A partire dai primi anni 2000 è iniziata 
un’importante opera di riqualificazione 
del porto antico, il cosiddetto “Cu de 
beu”. Qui il paesaggio architettonico 
ha preso nuove forme: la Torre Orsero, 
Il Palacrociere, il Crescent hanno 
modificato la zona del porto in chiave 
moderna, proiettando Savona nel futuro 
e in una nuova fase della sua storia.
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Il percorso 
Scoprire Savona con lo sguardo 
all’insù: un modo per vivere la città 
e la sua architettura. É il Liberty il 
vero protagonista di questo percorso. 
Conosciuto anche come Art Nouveau, 
movimento filosofo-artistico 
sviluppatosi tra la fine dell’800 e gli 
inizi del ‘900. Riprendendo alcuni 
elementi stilistici del Rococò, i 
palazzi venivano adornati da pigne, 
conchiglie, alghe e altri elementi 
naturali. Quello che però distingue 
l’architettura Liberty savonese è 
l’assoluta non canonicità con la 
quale gli architetti hanno operato qui 
all’inizio del Novecento. In questo 
percorso ti imbatterai in gatti, pavoni, 
gargoyle che trasformano i palazzi 
liberty di Savona in vere e proprie 
scenografie.
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La prima tappa del nostro itinerario deve il suo nome alle sei grandi 
sfere, un tempo dorate, oggi in rame, presenti sulla cima dell’edificio.
Il palazzo è stato progettato dall’architetto Alessandro Martinengo, 
il padre del Liberty a Savona, e realizzato nel 1910. Più ci si avvicina 
e più si notano gli elementi naturalistici tipici del fenomeno Liberty: 
conchiglie, teste mitologiche, figure femminili che abbelliscono la 
facciata e i suoi balconi. Bellissimi anche i portali di ingresso, in legno 
e vetro, ancora perfettamente conservati.

Un recente restauro ha restituito alla città la facciata dello storico 
Palazzo Viglienzoni. Opera dello stesso architetto Martinengo – e 
uno dei suoi lavori più compiuti - fu costruito nel 1910 su di un 
preesistente edificio. Il Palazzo presenta, oltre la particolare facciata 
felina, un interessante bovindo che, dalla forma squadrata del primo 
piano, cambia radicalmente, salendo man mano di livello: motivi 
lineari che si trasformano progressivamente in grandi riccioli.

400 mt

400 mt

600 mt

Palazzo delle Piane 
(Palazzo delle Palle)

Palazzo Viglienzoni

Tutto il Lungomare di Savona presenta grandi esempi di architettura 
Liberty. Questo non sorprende, visto che i primi anni del Novecento 
videro la Liguria protagonista di un fenomeno turistico allargato, e 
il Liberty era il modello da cui trarre ispirazione architettonica per le 
grandi costruzioni di quel periodo.
Di particolare rilievo il civico 10 di Corso Colombo, Palazzo Molinari 
Rosselli, con il suo bovindo, un particolare tipo di finestratura ad arco. 
E ancora, il civico 38, all’angolo tra Corso Colombo e Via Guidobono, 
con fregi e balconi ricchi di motivi naturalistici.
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Corso Colombo
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Il percorso prosegue per queste due storiche vie della città, dove il 
Liberty è veramente di casa.
A partire da Villa Magnano, in Via De Mari, costruita nel 1930, con 
dettagli molto interessanti, come la torretta, caratterizzata da 
eleganti trifore e colonnine corinzie.
In via Montegrappa, all’incrocio con Via Ponzone, troviamo Palazzo 
Migliardi, realizzato dall’architetto Nicolò Campora tra il 1909 e il 
1911. Con i suoi tre balconi semicircolari a balaustra e il magnifico 
bovindo è il classico esempio di architettura floreale in una delle vie 
più signorili dell’intera città.

Una delle prime opere Liberty a Savona, del 1908.
Si può definire un primo lavoro embrionale dell’architetto Martinengo, 
che gettò le basi per le sue opere successive più compiute.
Il maestoso bovindo, le decorazioni che dividono i balconi, i diversi 
motivi delle ringhiere, in parte in stile floreale e in parte più semplici 
(a balaustra), hanno reso negli anni celebre questo palazzo.

300 mt

600 mt

600 mt

Palazzo delle Pigne

Via De Mari e
Via Montegrappa

Palazzo Maffiotti

Al civico 27 di Via Piave si trova il “Palazzo delle Pigne”, soprannome 
che si deve alle ghirlande in stucco che decorano gran parte della 
facciata e dei balconi. Né l’autore né la data della sua realizzazione 
si conoscono con esattezza, anche se in molti ipotizzano ancora la 
firma dell’architetto Martinengo.
Oltre alla frutta, protagonista della facciata, troviamo altri motivi 
naturalistici: alberi scolpiti e volti maschili e femminili che scrutano i 
passanti.
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Il Palazzo, non interamente in stile Liberty, presenta però uno degli 
elementi caratteristici dell’Art Nouveau: uno spettacolare bovindo ad 
angolo, su più piani, che domina sulla Vecchia Darsena e sulla Torretta 
Leon Pancaldo, uno degli storici simboli della città.

750 mt

130 mt

Piazza Leon Pancaldo

Palazzo dei Pavoni
Questo palazzo del 1906  si distingue da altri lavori di Martinengo per 
una maggiore linearità. La facciata presenta una serie di mattonelle 
decorative, simili ad azulejos iberici.
Non solo pavoni, come il nome suggerisce, ma anche cigni, cicogne 
e fenicotteri che trovano riposo sopra ogni finestra. Degni di nota i 
quattro gargoyle in atto di sorreggere l’intera struttura, ognuno con 
la propria fisionomia. E se il portone è aperto si può ammirare la 
fontana, caratterizzata da due pesci adagiati su di una conchiglia, a 
rappresentare l’antico e viscerale rapporto tra la città e il mare.

www.oliocuore.it

Se dopo questa piacevole camminata 
ti è venuta un po’ di fame guarda 

le nostre nuove ricette del benessere 
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9 Ritorno a
Palazzo delle Piane

http://www.oliocuore.it

